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Si moltiplicano le iniziative per la campagna della stampa 

DOMENICA AL MARE COI GIOVANI 
«l'Unità» torna sulle spiagge 
I primi impegni dopo la grande manifestazione di domenica all'Adriano — La sottoscrizione 
ha già raggiunto 5 milioni di lire — Una settimana per la raccolta di fondi a favore della stam­
pa comunista — Il contributo del nostro giornale al successo elettorale della sinistra unita 

La campagna per la stam­
pa comunista, aperta ufficial­
mente domenica all'Adriano 
con una grande e calorosa 
manifesta/ione, vele le or­
ganizzazioni del Partito im­
pegnate per raggiunge: e e 
superare gli obiettivi del'a 
sottoscrizione e della diffu­
sione della nostra stampa. 
Il seuccesso elettorale del 19 
maggio, a cui tanto ha con­
tribuito la stampa comuni­
sta. ha creato ovunque un 
clima di entusiasmo: gli im­
pegni e le iniziative per la 
ninna campagna indetta dal 
Paitito. già -.1 contano a de 
cine I.a .sottn-.cn/ione. a 
potta domenica, ha gin ra4-
giunto 5 milioni di lire; fi a 
i primi sottoscrittori c'è lo 
scultore Giacomo Manzù con 

100 mila lire, la scrittrice 
Natalia Gizburg 20 mila li 
re: il pittore Corrado Cauli 
30 0C0: Giovanni Berlinguer 
50 mila: Roberto Picchianti 
10 mila; Giovanni Taccetta 
5 mila; Lidia Romagnoli 5 
mila; i parlamentari comu­
nisti romani hanno versato 
2 milioni e 300 mila lire: 
l'apparato della Fe-lera/.ione 

(1. versamento) 200 mila lire. 
A fianco delle iniziative 

per la sottoscrizione si an­
nunciano quelle per la dif­
fusione Da domenica pros­
sima |>er iniziativa dei cii-
coli della FGCI, verranno or­
ganizzate giornate di diffu­
sione st'aoidinana dell'UNI 
TA' sulle spiagge del hto-
ialo romano: all'iniziativa 

prenderanno parte anche le 
sezioni locali del Partito, in 
accordo con i giovani comu­
nisti. 

Le iniziative per la cam­
pagna della stampa hanno 
pre=o l'avvio, come abbiamo 
detto, dalla grande manife­
stazione di domenica all'A­
driano. I compagni Pajetta. 
Ferrara e Di Stefano, che 
hanno parlato nel corso del­
l'assemblea. hanno sottoli­
neato la funzione insostitui­
bile assunta nella campagna 
elettorale dall'UNITA' il 
giornale che è stato in o2ni 
occasione alla testa delle 
grandi lotte operaie e «tu 
dentesche nei mesi che han­
no preceduto la competizio­
ne elettorale. La necessità di 

rafforzare l'UNTTA' e tutta 
la stampa comunista è stato 
l'impegno assunto da tutti i 
presenti alla manifestazione. 
Alla presidenza dell'assem­
blea dell'Adriano, oltre gli 
oratori, abbiamo notato il 
compagno Renzo Trivelli, se­
gretario della Federazione 
comunista romana, Aldo 
Giunti, segretario della Ca­
mera confederale del La­
voro. tutti i parlamentari co­
munisti di Roma, i compa­
gni D'Onofrio e MoJica. Lu­
ca Pavolini. direttore di Ri­
nascita. Alessandro Curzi. re­
dattore capo deH'fmfà; e-
rano presenti anche nume­
rosi redattori del nostro gior­
nale. di VIE NUOVE e di 
RINASCITA. 

A Regina Coeli il boss democristiano dei Mercati generali 

Cavallaro prima di costituirsi 
> . « . • , , 

si è incontrato con Petruca? 
Avrebbero studiato una linea comune di difesa — L'ex presidente nazio­
nale dell'associazione ortofrutticoli si è poi costituito ai CC. sicuro di 
ottenere la libertà provvisoria già concessa a Morgantini e all'ex sindaco 

Amerigo Petrucci e Domenico Cavallaro, l'altro boss de imputato per lo scan­
dalo ONMI e fino a sabato latitante, sisono incontrati qualche giorno fa. Sol­
tanto in seguito a questa riunione (a cui sembra abbiano partecipato altri no­
tabili) e dopo un lungo colloquio tra l'ex sindaco o Cavallaro, quest'ultimo ha deciso di ui^titiiT 
si. Cosa che infatti ha compiuto sabato, quando si è presentato al comando del nucleo dei 
carabinieri: poco dopo è finito a Regina Coeli. Vanamente polizia e carabinieri lo avevano 
cercato, fin dal 20 gennaio, 

Amerigo Petrucci Darlo Morgantini 

quando cioè contro di lui. cosi 
come contro Petriicci e Morgan 
tini, era stato spiccato dal giù 
dice Franco un mandato di cat­
tura. 

Naturalmente la notizia del­
l'incontro è stata tenuta nasco­
sta e soltanto ieri sono trapelate 
alcune voci sul summit tra i due 

In sciopero da ieri i medici, oggi iniziano la lotta i dipendenti delle cliniche e degli istituti universitari 

La paralisi negli ospedali 
Preparano 
lo sciopero 

La settimana prossima, poi, si asterranno dal lavoro gli infermieri, i tecnici, i portantini del Pio Istituto 
Assemblea affollata e combattiva ieri al Policlinico: denunciate le responsabilità dei « baroni » delle cliniche 
e del rettore — Le rivendicazioni: allargamento dell'organico, assunzione dei contrattisti, riconoscimento delle 
qualifiche e dell'orario di sei ore, pagamento degli straordinari, un'inchiesta sulla divisione dei proventi 

Verso la paralisi totale gli 
ospedali. In sciopero da ieii 
(uno sciopero compatto, come 
era facile prevedere) i medici 
del Pio Istituto, oggi iniziano 
la lotta tutti ì dipendenti del 
l'Università, e cioè gli ammini­
strativi e insieme gli infermie­
ri, i tecnici, i portantini, il per­
sonale tutto degli istituti e del­
le cliniche del Policlinico. Essi 
non si asterranno dal lavoro 
ma eseguiranno solo le man­
sioni che sono previste dalle 
loro qualifiche: come dire che 
i tanti e tanti specializzati, che 
però sono pagati come subal­
terni, faranno solo i lavori che 
compettono alle categorie infe­
riori. Infine, la prossima setti­
mana. dovrebbero scendere in 
sciopero gli ospedalieri del Pio 
Istituto: la data non è stata 
ancora fissata ma l'annuncio è 
stato dato ieri nel corso della 
assemblea degli e universitari ». 

E' stata questa un'assemblea 
particolarmente combattiva ed 
affollata. Alle 14. l'aula di II chi­
rurgia era piena: centinaia e 
centinaia di dipendenti del­
l'Università si affollavano sui 
banchi dell'anfiteatro. Molti. 
quelli che avevano appena con­
cludo il turno di lavoro, erano 
in borghese: gli altri, quelli che 
subentravano, indossavano i ca­
mici. Erano presenti, oltre ai 
dirigenti del sindacato, anche 
l'onorevole Gabriele Giannan-
toni. il compagno on. Pietrobo-
no. l'on. Aldo Venturini, del 
PSU. i compagni consiglieri co­
munali Javicoli e Vetere. Ago­
stino Marianetti. cosegretario 
della CdL di Roma. Giuseppe 
Sacchetti, segretario del sinda­
cato ospedalieri della CGIL. 
Murra, segretario del sindacato 
ospedalieri delI'UIL. Tutti han­
no voluto portare il saluto alla 
assemblea: e con esso, l'impe­
gno a portare presto, davanti al 
Parlamento e al Consiglio co­
munale. i problemi della cate­
goria. 

La relazione introduttiva è 
-tata tenuta dal segretario del 
sindacato. Cardarelli, che ha 
sottolineato le rivendicazioni 
del personale. I problemi sono 
tanti, e tutti gravi. L'organico. 
per esempio: sono seimila i di­
pendenti e. secondo i calcoli dei 
sindacaliMi. ne mancano al­
meno 4.000. E di questi seimi­
la una gran parte non è di ruo­
lo: è gente assunta con con­
tratto a termine, pagata pochi 
biglietti da mille, con la spada 
di Damocle del licenziamento 
sempre sul capo. Sono almeno 

mille e cinquecento: tra essi. 
sono anche 1 « cambisti ». di­
pendenti che ogni mattina, ob-
blogatoriamente. si debbono 
presentare ad un certo ufficio e 
vengono avviati al lavoro solo 
se sono necessarie delle sostitu­
zioni. 

Il problema delle mansioni è 
altrettanto grave. Centinaia di 
dipendenti sono pagati e qualifi­
cati come personale subalterno, 
come portantini ma svolgono un 
lavoro altamente qualificato: 
sono, per esempio. 1 tecnici del 
centro di rianimazione o di ra­

diologia. la grande maggioranza 
degli infermieri. Lo stesso fe­
nomeno che accade anche al Pio 
Istituto: un fenomeno, che ora. 
con la lotta, gli ospedalieri e 
dell'Università e degli OO.RR. 
sono decisi a far sparire. E co­
me dimenticare il mancato ri­
spetto. da parte dell'ammini­
strazione universitaria, dell'ora­
rio di lavoro? Sei ore dovreb­
bero stare in ospedale i dipen­
denti (la settima ora è straor­
dinaria): invece ce ne stanno 
sette e non prendono una lira 
di straordinario. Eppure l'anno 

scorso, esattamente il 1. giù- | la lotta alla quale sono stati 
gno de! 1967, l'amministrazio­
ne aveva promesso: da allora 
nessun infermiere, nessun « am­
ministrativo > ha invece avuto 
pagato lo straordinario. 

Ora. tutti gli e universitari » 
sono decisi a dire basta a que­
sto stato di cose. Chiedono an­
che una commissione d'inchiesta 
che indaghi sulla scandalosa di­
visione dei proventi: quella che 
permette ogni anno ai diretto­
ri di intascare centinaia di mi­
lioni mentre ai < subalterni > 
vanno pochi spiccioli. Solo con 

Parlano della loro lotta 
Quattrini 

gettati 
al vento 

L'orario 
spezzato 

e «lungo » 

Un tecnico 
pagato da 
portantino 

T U1GI CANTAGALLO. con-
- ^ trattista presso il labora­
torio chimico di pediatra — 
lo sono un contrattista: mi 
hanno preso nel '62 e da 
allora, nonostante la legge 
prescriva che dopo tre mesi 
deve seguire l'assunzione. 
sono rimasto in questa con­
dizione. Come me. stanno 
almeno altri 1500 dipendenti. 
gente che è altamente spe­
cializzata. Molti di essi so­
no finiti negli enti privati. 
all'Università cattolica, al 
C.YE.V. al CSR: li sono pa­
pati meglio, le loro qualità 
sono riconosciute — lo Sta­
to insomma spende quattri­
ni per preparare i tecnici 
e poi se li fa soffiare. 

PJLENA MILANI, tecnica 
laureata dell'istituto di 

zoologia — Dovremmo rima­
nere sei ore continuate nel­
l'istituto: invece ci costrin­
gono a turni spezzati di set­
te ore Certo che abbiamo 
protestato: allora il direi 
tore dell'iitiUito ha mandato 
una lettera al rettore per 
chiedere lumi. Così è suc­
cesso che. nello stesso qior-
no. il prof. D'Avack ha pro­
messo ai nostri sindacalisti 
di intervenire in nostro fa­
vore e contemporaneamente 
ha mandato una lettera al 
nostro direttore nel quale 
lo inritava a continuare con 
l'orario spezzata e *lunoo>. 

/CANDIDO RUFFATO. por-
*"' tantino presso il centro 
di rianimazione del Policli­
nico — Sono qualificato e 
pagato come portantino ma 
sono un tecnico. Sentite quali 
sono i miei compiti: control­
lo dei respiratori e deqh a-
spiratoli, dell'ossigeno, ra­
diografie al letto, rene arti­
ficiale e così via. Siamo in 
11 al centro: uno solo è con 
siderato come tecnico, ali 
altri sono tutti portantini 
D'altronde è l'unica strada 
per essere messi in organi­
co. sia pure come avventi­
zi: se no si rimane contrai 
ti*ti a vita Quanto prendo? 
83 mila lire al mese.. 

Per l'occupazione e in difesa della vita nei cantieri 

EDILI: GIOVEDÌ CORTEO DALL'ESEDRA AL COLOSSEO 
Duecento miliardi per opere pubbliche bloccati — Il numero degli operai occupati è sempre in di­

minuzione — Ventotto omicidi bianchi — Il rispetto del contratto di lavoro 

costretti (lo sottolineeranno con 
un esposto anche alla Procura 
della Repubblica), la spunte­
ranno. Una lotta, come si è 
detto, die da oggi sarà condot­
ta con il rifiuto da parte di ogni 
dipendente di compiere un la­
voro die non è riconosciuto 
dalle rispettive qualifiche e di 
fare la settima ora. 

Così, non è difficile prevede­
re. le cliniche e gli istituti re­
steranno paralizzati. Come ieri 
sono rimasti bloccati gli ospe­
dali del Pio Istituto. I medici 
hanno iniziato la loro lunghis­
sima lotta (durerà sino a metà 
luglio) e gli ambulatori, i ser­
vizi sono rimasti bloccati. La 
colpa, è noto ormai, è tutta del­
l'amministrazione: i sanitari si 
battono perchè il presidente. 
L'Eltore. ns|M?tti gli impegni 
che lui stesso aveva firmato 
poche settimane orsono. Poi. 
come si è detto, la settimana 
prossima dovrebbero scendere 
in sciopero anche gli ospedalie­
ri del Pio Istituto: anch'essi a 
causa dell'intransigenza, del­
l'ottusità degli amministratori 
degli OO RR. 

Dunque, se non interverranno 
fatti nuovi, se il ministero del­
la Sanità della P.I.. il Governo 
non costringeranno al buon sen­
so il presidente L'Eltore e il 
rettore d'Avack. tra pochi gior­
ni a Roma sarà come se non 
esistesse un ospedale. Saranno 
infatti tutti sbarrati. La colpa. 
anche per eventuali incidenti. 
sarà tutta, è bene ripeterlo, dei 
dirigenti degli OO.RR. e dei 
t baroni » delle cliniche uni­
versitarie. 

I risultati 
delle elezioni 
per l'Ordine 

dei giornalisti 

Ci e.iili riprendono la loro bat 
•«glia. Uni battaglia ^cr tre 
obiettivi, essenzialmente: locai 
pazioie. la sicurezza nel lavoro. 
il rispetto del contraito, l-a Fil-
lea^CGIL ha proclamato uno scio 
pero per dopodomani gxnedi dal 
le 12 in poi imitatilo gli operai 
« raggiungere alle 14 piazza del­
l'Esedra dove partirà un cor­
teo che, attraversando il centro. 
sì recherà al Colosseo. Qui avrà 
luogo il comizio: parleranno Al 
do Giunti, segretario responsabi­
le della Camera del I-avoro e 
Mario Zaccagnini. segretario ag 
giunto della Fil'ea CGIL nazw 
naie. 

L'edilizia marca ancona il pas­
so. Siamo in enate nel neriolo 
cioè più favorevole al setto-e. ma 
numerosi sono anco'a i disorcu-
pati. Del re«to la situazione cri­
tica dell'orinazione nel Lazio 
• gene-a'e: dai dati dello scorso 
«nno gli mici sino-a elaborati. 
fmerge che in tutte le regioni ita-

tma certa ripresa c'è sta­

ta. sia p.ire lieve Soltanto nel 
1-azio il n .ime ro degli occupati 
e diminu-.to E l'eiilizia è uno dei 
settori chiavi dell'economia r a 
mana e del 1-azio 

La protesta di domani è stata 

Provvidenze per 
i danneggiati 
del temporale 

Nel cor£o dell'ultimo tempo­
rale abbattutosi sulk» nostra pro­
vincia. «*mo stati registrati no 
tevoli danni alle colture, specie 
ai vigneti della zona dei Ca­
stelli romani. Con una interroga­
zione parlamentare, presentata 
dai compagni on. Gino Cesaroni 
ed altri, sono state sollecitate 
immediate prowHenze del go­
verno a favore dei coltivatori 
danneggiati dal maltempo. 

preparata con centinaia di as­
semblee nei cantieri, dove sono 
state discusse le rivendicazioni. 
E' necessario assicurare un fu­
turo all'edilizia contro il peri­
colo di una nuova recessione e 
conomica. Ed è urgente l'appli­
cazione della < 167 >. la realizza­
zione dei piani particolareggiati 
e del piano regolatore, mettendo 
in cantiere i 211 miliardi di la­
vori pubblici ancora congelati. 
E soprattutto, uno dei primi atti 
del nuovo governo deve essere 
il varo di una efficace legge ur­
banistica che colpisca la rendi­
ta fondiaria. 

Con lo sciopero di domani gli 
edili ripropongono il gravissimo 
problema degli e omicidi bian­
chi >: 28 edili sono rimasti uc­
cisi nei primi cinque mesi del 
1963 e alarne migliaia sono I fe­
riti. Pertanto la categoria chie­
de una legge che colpisca i co­
struttori e preveda commissioni 
operaie di controllo antinfortu­
nistiche, 

Rasoiate alla moglie 
In una crisi di follia un bar­

biere ha cercato di colpire alla 
gola la moglie con tu rasoio: la 
donna è riuscita a schivare il 
colpo e, mentre chiamava aiuto. 
l'uomo ne ha approfittato per 
fuggire armato di una pistola 
cai. 7.65. 

E' stato arrestato a tarda 
notte dalla polizia sotto il por-
otne di casa. La pistola non è 
stato trovata addosso all'uomo. 

L'uomo. Vincenzo Giuseppe Mo­
naldo di 59 anni, era già stato 
ricoverato alcune volte alla cli­
nica neuropsichiatrica ma conti­
nuava a lavorare come barbie­
re: ieri pomeriggio, nella sua a-
bitazione di via Villa Koch 4, ha 

afferrato un rasoio e si è sca­
gliato contro la moglie, Alfonsi­
na Prada. 

La lama ha squarciato il giac­
cone di pelle che la dorma indos­

sava ma non ha fortunatamente 
ferito la Prada. 

Mentre quest'ultima chiamava 
aiuto. Vincenzo Monardo. gettato 
lontano il rasoio 

Sviene in autobus e muore poco dopo 
Una donna di 59 anni colta da molore su un autobus della 

linea 91 è morta poro dopo in ospedale. Nazarena Rosati ieri 
mattina è «venuta sul bus: il conducente del mezzo pubblico. 
Lu«o Ann .baldi, ha subito abbandonato il percorso e si è d.retto 
al San Gwanni . 

Morto contadino caduto dal trattore 
Un contadino di 61 anni, caduto venerdì da un trattore in 

movimento, è morto ieri al San Camillo senza aver mai ripreso 
conoscenza. L'uomo. Oliviero Sentuti, abitava a Bracciano in 
via Garibaldi 21: al momento della sciagura aUva lavorando 
tal un campo poco fuori dal 

I>e elezioni dei componenti dei 
Concigli nazionale ed mterregio 
naie dell'Ordine dei giornalisti. 
svoltesi l'altro ieri, hanno dato 
i seguenti risultati: Consiglio na­
zionale professionisti: votanti 
827. voti validi 811: schede bian 
che 10: nille 6 Ha riportato 
la prescritta maggioranza asso­
luta. ed è quindi risultato eletto 
Guido Gemella con 478 voti. Han­
no riportato voti, e entreranno 
qjindi in ballottaggio nelle vota 
z.oni di domenica prossima: A-
Ie'sandro Cuxzi (180): Vittorio 
Di Giacomo (316). Alberto Gio 
\annini (387): Nino Guglielmi 
(344»: Virgilio Lilh (361): G. 
A. Longo (345): Enrico Lucatel­
io (255): Vzo Manunta (175): 
Paolo Mocci (168): Achille Re* 
inanelli (311). 

Cordiglio nazionale pubblicisti: 
votanti 638. voti validi 623. sche­
de bianche 12. n-ille 3. Sono risul­
tati eletti, avendo riportato la 
maggioranza assoluta dei voti: 
Francesco Boneschi '404). Giù 
zeppe I^uongo (400). Bruno Oli-
ni (364). Gaetano Napolitano 
(354». Hanno riportato voti: Cec-
carelli '197). Celletti (170). Mo­
retti (182). Ungaro (190). 

Consiglio interregionale profes­
sionisti: votanti 827. voti validi 
813. schede bianche 9. nulle 5. 
Hanno riportato la prescritta 
maggioranza assoluta: Carlo 
Barbieri (454). Ignazio Contu 
(422). Vittorio Ragusa (420). Ce­
sare Ugolini (461). Hanno ripor­
tato voti ed entreranno quindi 
in ballottaggio nella votazione di 
domenica prossima 23 giugno: 
Enrico Santamaria (392). Ange-
Io Frignani (3761, Gastone Fa-
vero (309). Gino PallotU (256). 

Per i revisori dei conti hanno 
ottenuto voti, ma non avendo 
raggiunto la maggioranza asso­
luta entreranno m ballottaggio 
domenica prossima. Cristiano 
Garaguso (4ò6) Mano Mah est io 
(210). Osvaldo Rozzera (230). 
Umberto Terracini (374). 

imputati delle gì avi n regolarità 
all'ON.Ml. Sembra che Peti-ucci 
e Cavallaio abbiano studiato una 
linea connine pei le-pingeie lo 
pesanti accuse che vengono lo:o 
mosse L"e\ sindaco avi ebbe poi 
consigliato a Cavallaio di costi 
tuirsi e quest'ultimo si .sarebbe 
ìecato tranquillamente dai cara 
binier:. sicuro di ottenere in 
breve tempo la libertà provviso 
ria. clie come è noto è stata 
concessa nei giorni scorsi sia a 
Petrrjci che a Morgantini 

Domenico Cavallaro, M anni, 
ex presidente nazionale delì'as-
socia/ione commercianti di orto 
frutticoli, è accusato di fro.ie 
continuata in pubbliche forniture 
di concorso nel reato di interes­
se privato, di cori"or-o m pecu 
lato, e di COIRONO in peculato 
continuato \lcuni dei leati sa­
rebbero infatti stati compiuti 
con la complicità di \merigo Pe 

trucci. Dario Morgantini ien 
trambi arrestati) e di Ribiano 
Mastello e Francesco Mai ciano 
denunciati invece a pie le libero. 

Nel mandato di cattura spie 
cato dal giudice Domenico Ca­
vallaro è accusato soprattutto di 
aver fornito alla Federazione ro­
mana dell'ONMI partite di orto­
frutticoli avariate e comunque 
diverse da quelle pattnte. non­
ché di aver istigato Petrucci. al 
l'epoca commissario straordina 
rio dell'ONMI a favorirlo mer 
ce la concessione alla sua ditta 
della fornitura di p'-o-lotti o-to 
frutticoli e generi alimentari per 
olt'e 51 milioni. 

Nel'a riunione con Pe'nieci. 
Cavallaro avrebbe quindi deciso 
di iwtare avanti una detenni 
nata linea difensiva: di soste 
nere cioè di aver sempre agito 
correttamente verso l'ONMI e di 
aver percepito per le forniture di 
ortofrutticoli solo quanto gli spet­
tava in base agli accordi prece­
dentemente stipi-lati in base ai 
prezzi di mercato Una linea che 
gioverebbe non soltanto a Caval­
laro. 

Sull'occupazione 
dibattito 

alla Provincia 

Il pioblenia dei licenziamenti 
all' \pollon è stato disciuwi ìe-i 
.sera al Consiglio Piovmcia'e 
nel coi .su di un dibattito svoltoci 
intorno ad alcune mterroga'ioni 
presentate dal compagno Rapa-
iclli e dal socialista Ritv.rxli 
Sono intervenuti ì rappre-e'itan-
ti di tutti 1 gnr.vi ad escluvo 
ne di (nello DC Rapace!'i 'PCM 
Tivlmi (PSIUP) e Ricca-li 
(PSU) hanno denunciato ene--
gicamente le manovre specul i 
Uve che stanno dietro ì h< e ì 
ziamenti all' \pollon e eh e-t<> 
un pronto inteivento ile! Ciu­
cilo provinciale II Precidere 
Mechelli a conclusione del >U 
battito ha anmvnciato la civno 
cartone di una riunione dei ca 
pigruppo per fissare una a H 
nanza del Consiglio provincia'e 
in cui dibattere l'intero proble 
ma dell'occupazione nella no-t-a 
provincia. 

James Boggs 
incontra oggi 
gli studenti 

James Boggs uno dei leaders 
del Black Power, si incontrerà 
con gli studenti oggi pomeriggio 
alle 16 nell'aula I della facoltà 
di filosofia nella città universi­
taria. La conferenza è stata or­
ganizzata dal movimento studen­
tesco. 

Successo della manifestazione a Genzano 

L'infiorata 

Domenica a Gemano, nella consueta cornice di falla 
giunta da ogni regione d'Italia e dall'estero, si è svolta 
la festa dell'* Infiorata • per il 190. anno dall'inizio di 
questa popolare tradizione. Una intera strada è stata ri­
coperta da un tappeto di fiori, e milioni e milioni di co 
rolle policrome sono state artisticamente disposte a com­
porre varie scene tra le quali una dedicata alla scuola 
quale indice della civiltà di un popolo. I compagni Lon­
go • Terracini hanno visitato la spettacolare mostra e sa­
no stati quindi ricevuti dal sindaco De Santis e dall'on. 
Cesaroni al palazzo comunale dova sono stati festeggiati 
da compagni • cittadini che gli i l tono stretti attera». 
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